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Una maggioranza risicata approva ai Senato la riforma per Montecitorio 
Decisivo l'apporto leghista. Ranieri, pds: non è garantita l'alternanza 
Napolitano: purtroppo non si è saputo allargare l'area del consenso 
Cossiga dice «no»: ci voleva il doppio turno o un premio di coalizione 

Legge elettorale con i voti dì De e Lega 
La Camera rinvia alla Bicamerale il limite dei tre mandati 
Con un impianto non modificato (resta i! turno uni­
co) , la legge elettorale per la Camera e stata appro­
vata dal Senato Ristretta la maggioranza che ha so­
stenuto il testo: De, Psi, Psdì e Lega II provvedimen­
to torna a Montecitorio' ostruzionismo per allonta­
nare le elezioni9 Le dichiarazioni di Napolitano e 
Spadolini Cossiga si schiera contro la legge !! «no» 
del Pds motivato da Umberto Ranieri 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• H KOMA Con una votazione 
an / i non bril lante j n / i con 
una maiinioran/a decisameli 
te risicata il Senato ha licen­
ziato ieri la legt?e elettorale per 
la Camera Su 252 votanti i «si' 
sono stati 145 appena 18 in 
più della mantj ioran/a richie­
sta 127 voti I «no» hanno toc 
calo quota 102 qli astenuti so­
no stati c inque E I astensione 
al Senato vale voto contrario A 
labore si sono espressi la De il 
Psi il Psdì e la Lega Nord F. co­
si i 25 voti dei lumbard sono ri­
sultati una vera manna per 
maggioranza e governo I voti 
contrari sono venuti dal Pds 
dai repubblicani da Rifonda 
/ ione, dai liberali dal MSi dal 
la Rete e dal senatore a vita 
Francesco Covsiga Astenuti i 
Verdi 

Rispetto al voto es.pres.so 
dalla Camera gli schieramenti 
si sono modif icati Rifonda/io­
ne Msi e socialisti di «Rinasci­
ta ' sono passati dal l astensio­
ne a lvo tocont rano 

Anche questi «passaggi» 
hanno naturalmente contr ibui­
to a restringere la forbice tra i 
«si» e i «no» b stato il presidente 
della Camera Giorgio Napoli­
tano a cogliere questo aspetto 
non serva una vena di preoc­
cupazione «Kirtroppo - ha 
detto il presidente sottolinean­
do «I apprezzabile rapidità» 
con cui il Senato ha votato -

non si e realizzato I ausp'cato 
allargamento ma si ^ invece 
prodotto un restringimento 
dell arco di forze che col soto 
favorevole o con I astensione 
avevano contr ibuito al varo del 
provvedimento alla Camera» E 
la legge ora torna a Montecito 
rio dove aggiunge Napolita 
no - non si possono escludere 
«revisioni del testo licenziato 
dal Senato» Per questo la se 
concia lettura «richiederà chia 
re assunzioni di responsabilità 
rispetto ali impegno a suo leni 
pò unanimemente concordato 
d i concludere I iter della rifor­
ma elettorale entro la fine di 
luglio» 

La preoccupazione del pre 
sidente Napolitano è traspa 
rente e si può anche mettere in 
relazione ad un incessante 
ancorché sotterraneo, tam-
- t a n che racconta di deputati 
pronti ad intrupparsi per far 
slittare I approvazione definit i­
va del la legge elettorale per la 
Camera con lo scopo di rinvia­
re anche la scadenza elettora 
le ormai prevista per la prima­
vera prossima Anche a costo 
d i ricorrere a forme di ostruzio­
nismo aggrappandosi ai cam­
biamenti introdotti dal Senato 
Netta la posizione del Pds ri­
badita nell aula di Palazzo Ma» 
dama da Umberto Ranieri vice 
presidente del gruppo «Quella 
appena approvata è da consi­

derare una legge di transizio 
ne che porta i segni della tor 
mentala ed ambigua fase di 
passaggio che ittriversa il no 
stro Paese Ma questa e la leg 
gè con cui pensi.uno che al 
p.u presto si debba votare 
Dunque mene giochi e truc 
el icit i >loccherà al prossimo 
Parlamento - ha aggiunto Ra 
meri riconsiderarne parti e 
aspetti» 

Chi ieri appariva cautamen 
te ottimista era il presidente 
Giovanni Spadolini sicura 
mente conlento di aver con 
dotto comunque in porto la 
navicella della legge perfino 
con un giorno di anticipo sul 
programma previsto >l una 
prova di estrema responsabili 
t.i e di f rande laboriosità quel­
la che il Senato ha dato in que­
sti giorni L obiettivo di una 
approvazione definitiva entro i 
pr imi giorni di agosto della 
complessa riforma eleltor ile si 
fa ora più realistico 

Inatteso ha fatto sentire la 
sua voce in aula anche 1 ex Ca­
po dello Stalo Hrancesco Cos 
siga già democristiano ora se­
natore a vita iscritto al gruppo 

Misto I, e \ picconatore ha 
parlato per pronucm.irc un 
convinto no al disegno di legge 
voluto dall i Oc e dalla bega 
Avrebbe voluto un i nomi iliv.i 
del genere di quella proposi.i 
dal Pds e riaffermata ancora ic 
ri Umberto Ranieri Cossiga si e 
detto decisamente favorevole 
al doppio turno o ali introdu 
/ i o n i a lmeno di un premio di 
maggioranza Misura clic 
•avrebbe corretto gli e (f i t t i d i 
siorsivi elle il turno unico avrà 
sulla stabilita dell esecutivo Si 
delmea dunque un sistema 
elettorale inadeguato a favori 
re la profonda riforma delle 
istituzioni pur necessaria per 
fronteggiare la crisi polit ica in 
atto L i legge uscita prima 
dalla Camera e ora dal Senato 
ha per cardine invece le eie 
zioni a turno unico con il 75 
per cento dei seggi assegnali 
con il sistema m iggiontano in 
collegi uninominal i e il 25 per 
cento con il sistema proporzio 
naie questo model lo è per 
Cossiga «un occasione perdu 
ta> perche non consentirà »Ia 
formazione di arce polit iche 

alternative 
I proprio in quesli considi 

razioni la ragione d ' I no» del 
Pds l „ i legge ha detto Ra 
meri - non risolve i due probli 
mi di fondo che torment ino il 
sistema polit ico i lu luno la sia 
bilita di i governi e la possibili 
la d i scegliere con il voto dei 
cittadini tra due coalizioni al 
lern.itive impegnate a eonten 
dersi il governo del Paese di 
nanzi ali elettorato 

Nella slt ssa giornata di ieri 
mentre il Senato licenzi iva I i 
legge elettorale della C i m i ra 
la commissione Alfan costili] 
/ lori . i l i cu Montecitorio pass.» 
va ali aula la legge per le eie 
/ ion i del sanalo (i l volo e pre 
visto per mereoledì) L i novità 
più importante e I uscita dalla 
normativa dell articolo propo 
sto dal senatore elei Pds Con 
eetto Scivoletto che limitava ì 
tre legislature o a 15 anni il 
manrl.ito parlamentare V ne 
occuperà la commissioni" bi 
camerale per le riforme istitu­
zionali per i riflessi che la nor 
ma Ila sul dettato e ostituziona 
le relativo ali elettorato passi 

• i Non uno ma due voti . Pereleggere i deputali ogni e lettore 
dispone di due voti da esprimere su due schede distinte Sulla 
prima sceglierà solo il nome di uno dei candidati del suo colle 
gio sulla seconda darà il più tradizionale volo di lista II pr imo 
contribuirà a determinare la vittoria o la sconfitta d i uno dei can 
elidati del collegio uninominale il secondo peserà nella distnbu 
/ i one di quella quota di seggi ( i l 25 I 58 in tutto) che la legge 
prevede siano attribuiti con il «vece hio» sistema proporzionale tra 
l lsteconiorrent! 
1 collegi uninominal i . I ulto il terr tono nazionale sarà diviso in 
172 collegi tanti quanti sono i seggi della Camera da attribuire 
con il sistema maggioriamo ( i l 75 elei totale) In ogni collegio la 
corsa sarà d i lutti contro tatti Si vota in una e in una sola domeni 
ca Basterà un solo voto in pai del concorrente per essere eletti 
La quota proporz ionale . Un quarto dei seggi ( 158 come del 
to) verrà attribuii > con il sistema proporzionale II calcolo si (ara 
sulla base del voti raccolti da ogni lista su lutto il territorio nazio 
naie e espressi dagli elettori sulla seconda scheda quella con I 
simboli dei partili Ma per partecipare alla spartizione una lista 
deve aver comunque raggiunto almeno il 1 dei voli validi 
espressi d.ill intero corpo elettorale Non sono ammessi i voli d i 
preferenza 

I «collegamenti» e lo «scorporo». Chi si candida per un colle 
gio uninominale deve dichiarare preventivamente a quale lista o 
alleanza si collega 11 collegamento» preventivo serve ad assi 
curare l applicazione di un meccanismo correttivo dell effetto 
maggioritario lo v o r p o r o Per ogni vittoria in un collegio unino­
minale cioè per ejgni seggio della Camera conquistalo diretta 
mente con il meccanismo maggioritario i partiti pagheranno un 
•pegno» consistente in un certo numero di voti Tutti i voti ( più 
uno) ottenuti dal candidato avversario battuto e piazzatosi se 
concio 
Chi e dove può candidarsi . Chi si può in uno solo dei -172 col 
legi sparpagliati in tutto il paese e in una delle e ireoscrizioni elet 
torah destinale alla ripartizione dei 1 58 seggi assegnati t on la n 
partizione proporzionale 
Quanto «peserà» i l nostro voto. Nell attribuzione dei seggi e 
negli equil ibri parlamentari il peso di ogni voto dipenderà dal 
I andamento dei risultati 11 vo'o che daremo con la scheda desti­
nata al collegio uninominale sarà pesantissimo se contribuirà a 
lar vincere il candidato da noi scelto In pratica si tradurra imme 
diatamentc in un seggio parlamentare Conterà assai meno se in 
vece il «nostro» candidato si sarà piazzato secondo In questo e a-
so avrà piuttosto una valenza negativa di «opposizione nella ri 
partizione dei 158 seggi assegnati con il meccanismo proporzio 
naie andrà infatti ad indebolire d i una unita la cifra nazionale del 
partito del candidato che contrariamente alle nostre aspettative 
avrà conquistalo il collegio II nostro voto s ira del tutto vanificato 
non avrà insomma-alcun peso ellettivo nell assegna/.. .ie ilei 
seggi se il candidato che avremo volato avrà ottenuto una piazza 
dalla terza in giù In compenso il voto attribuito con la seconda 
scheda quella destinata alla ripartizione della quola proporzio 
naie conterà come pura testimonianza solo se il partito da noi 
votato non avrà raggiunto almeno il A ' del voti validi su base na 
zionalc 

Sopravvivono alla bufera politica, anzi: sembrano avere ritrovato un nuovo successo di pubblico 
Molti i giovani e i volontari impegnati, appassionati dibattiti... in viaggio nell'Emilia, «patria» dei festival dell'Unità 

Sorpresa... rinascono le feste della Quercia 
È in pieno svolgimento la stagione delle feste dell'U­
nità, il più grande appuntamento politico e culturale 
dell'estate italiana Un itinerario di dibattiti, spetta­
coli, mostre, incontri di cui la gente è la vera prota­
gonista Come sta andando? Quali novità? Siamo 
andati a vederlo a Modena, dove le feste intitolate al 
nostro giornale sono ormai parte di una antica, con­
solidata tradizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• • MODENA «Partito legge­
ro» d accordo ma senza le 
squadre della carpenteria pe­
sante chi provvede ad ancora­
re i capannoni della festa del-
I Unita7 Struttura elastica cer­
to ma senza una rete d i volon­
tari puntigliosamente organiz­
zata - dai parcheggi alle cuci­
ne dal le mostre alle librerie, 
dai microfoni alla vigilanza -
come gira una macchina com­
plessi come questa ' Niente 
«cemento ideologico» si capi­
sce, ma senza ragioni forti, 
senza forti ideali comun i che 
scavalcano effimeri tatticismi e 
personalistiche suggestioni 
come si può scegliere d i essere 
facchini e conferenzieri disc-
lokey e venditori di giornali 
camerieri e addetti al «coccar-
daggio» secondo le necessita7 

Bastano le volute di un pensie­
ro più o meno «debole» o una 
casuale coincidenza di pur ri­
spettabili interessi materiali o 
I effervescenza di una mistura 
leaderistico-notabilare per ani­
mare una stagione politica co­
me quella in corso in Italia sot­
to le insegne dell Un i ta ' 

Puntualmente con I estate 
toma a comporst sotto gli oc­
chi del paese il vasto mosaico 
degli incontri popolari pro­
mosso dal Pds e dal suo gior­
nale Dai primi di giugno alla 
fine di settembre un giro d Ita­
lia con migliaia di tappe po­
trebbe svolgersi lungo I itinera­
rio - urbano, campestre mari­
no lacustre, montano - scan­
di to dal le grandi «U» poste al 
ciglio delle strade E puntual­
mente molt i tornano a interro­
garsi con fastidio sull'esistenza 

- meglio sulla persistenza - d i 
un fenomeno polit ico-cultura­
le che per caratteri ed esten­
sione non ha eguali nel pano­
rama italiano Diciamolo pure 
non gli va giù Mal si conci l ia 
questa persistenza, con una 
concezione aristocratica della 
polit ica e contraddice questo 
protagonismo popolare (di 
mossa, per usare una formula 
desueta) con una pratica 
neo-notabilare ed elitaria d i e 
prevede l'elaborazione di pò 
ch i e il consenso di molt i e 
neppure tornano i conti di chi 
insieme col sistema tradiziona­
le dei partiti immaginava or­
mai azzerato ogni senso di ap­
partenenza e compromesso 
anche il gusto della partecipa 
/ ione democratica 

Per fortuna - fortuna della 
sinistra ma della stessa demo­
crazia italiana - non ò cosi 
Non ò cosi a Modena prima 
tappa di una ricognizione che 
riserva conferme e sorprese 
Occorre anzitutto qualche c i ­
fra per comprendere la d imen­
sione nella quale ci si muove 
Alla festa provinciale dell Uni­
ta, I anno scorso le presenze 
calcolate furono circa un mi 
l ione \ Carpi il centro mag­
giore della provincia quasi 
500mila A Bosco Albergati in 
territorio di Castelfranco, non 
meno di 300mila, e altrettante 
a Villa Sorra e a Mezzaluna 
Grandi affluenze anche a Vi 
gnola, Staggia, Soliera San 
Haustmo 

Un pr imo elemento da se­
gnalare quest anno è un qual 
che incremento delle presen­
ze pur già cosi cospicue sia­

mo a meta luglio fase d avvici 
delle feste maggiori ma gli or 
ganizzalon modenesi sono in 
grado di apprezzare questo 
dato più alta la prese nza più 
intensa la partecipazione ai di 
battiti e agli incontri polit ici 
più affollati i concerti eg l i spel 
tacoli Minore al momento I in 
troito finanziario la morsa del 
la crisi si fa sentire anche qui 

I calcoli va da so, tengono 
con io della modificata artico 
lazione delle feste sul termo 
no Pquesta puree una nov la 
Non molt i anni fa nella sola 
provincia eli Modena se ne 
svolgevano circa duecento, 
grandi e piccole di citta e d i 
borgata Praticamente ogni 
quartiere ogni villaggio ogni 
sezione tiveva la sua festa Og 
gì il numero si e drasticamente 
ridotto dalla festa di Primavera 
di Notiamola sino alla festa 
provinciale che inizieia il 28 
agosto sono ali incirca una 
cinquantina Si consociano i 
quartini! di citta si aggruppa 

no i comuni de Ila provincia le 
feste con più antica radice si 
conservano mentre altre anco 
ra assumono connotati pollile i 
nuovi la festa di mezzcstule in 
corso a Modena Sud aef esem 
pio e divenuta la prima festa 
nazionale del Salvagente quel 
la che si apre con Occhetto il 
2 i luglio a Bosco Albergati in 
un parco sulla via Knn l i j i 
mezza strada fra Modena e Bo 
logna sarà invece intitolata a 
Italia Radio 

leste più strutturate e ucco 
gliei ti programmi [ini ricchi e 
sofisticati iniziative polit iche 
più puntuali e in sintonia con 
li cloni.inde e gli interessi dei 
visitatori Dove si riesce a tar 
questo - osserva Libero Severi 
dirigente del Pds modenese - il 
risultato si vede utten/ ione e 
presenza sono maggiori Cosi 
come la cliflerenza se il luogo 
della lesta è un parco tresco e 
alberalo piuttosto che uno 
spiazzo polveroso e inospita 
le Certo il cl ima politico e 

migliore dell anno scorso I or 
n mej .i tarsi vedere i nd i e 
quell i che ormai da qualche 
te lupo disertavano P poi i gio 
vani non sono più relegali in 
un angolo de Ila le sta o elei prò 
granir la in molti casi sono lo 
ro che hanno preso in mano 
I intera organizzazione» 

I. il ventaglio po l i t i co ' Quali 
lenii r ichiamano maggiore al 
tenzione' I nino Correnti 
coordinatore dell Istituto 
Gramsci traccia come una 
graduatoria riforme isti tu/io 
nali rielefini/ione del quadro 
polit ico bonifica morale lavo 
ro e c|ucstioni economiche ri 
lornia l isc i le sanila Quale più 
C|iiale meno i dibatti l i su tali 
argcjmenti sono tutti gremiti 
Dice «Sembra si stia eiiffon 
dendo un nuovo gusto per la 
politica I meccanismi di svelli 
mento introdotti eoi volo ani 
ministrat i lo la possibilità d i 
vede me subito I esito sotto fi ir 
ma di governo locale tutto 
c|uesto sembra av< r riacceso 

I interesse fra la gente La prò 
spediva si e fatta più credibile» 

Peste dell Unita come luogo 
in cui la polit ica si elabora 
prende spessore diviene 
espressione di massa e patri 
monio collettivo a dispetto di 
ogni supponenza verticistica e 
di ogni inganno populista ma 
anche a dispetto di ogni possi 
bile mistificazione operata da 
quei moderni manipolatori del 
consenso che sunno essere i 
media Roberto GLerzom se 
gretano del Pds modenese 
C armine Fotia, direttore d i Ita­
lia Radio e Stefano Bonaccini 
coordinatore della Sinistra gio 
vanile concordano su questo 
bisogno di protagonismo «di 
base» presentando il program 
ma della testa di Bosco Alber­
gati Un programma denso di 
appuntamenti polit ici ispicca-
no appunto quelli relativi alla 
comunicazione) a cui le fre­
quenze radiofoniche olfnran 
no giorno per giorno più vasta 
risonanza ma anche - spiega 
Natalino Bergonzini - un prò 
granulia coerentemente «eco­
logico se è-vero che dal vivaio 
appositamente impiantato ai 
l imil i dell area il bosco setola 
re trae ogni anno centinaia d i 
nuovi alben messi a dimora 
grazie alla cura permanente 
ci un gruppo di volontari 

Già i volontari l'accia pure 
dell ironia chi preferisce lo 
snob.smo delle lobby o la 
H iu /za i l i «tangentopoli» ma 
I apporto prezioso e disinteres 
salo di decine di migliaia di 
persone eont'nu.i a costituire 
non soltanto una imprescindi­
bile condizione perd io la 
e ampagna dell Ulula possa 
realizzarsi ma la lestunonian 
za di una politica socializzata 
concreta che «si la» non sol 
tanto attraverso messaggi tele 
VISIVI ma con le gambe le 
braccia il cuore della gente 
Ogni giorno - spiega hnneo 

Cum|>c'delli giovane respon­
sabile della lesta d i Carpi - so 
no di servizio sotto le tende 
nei rstoranl i nei magazzini 
negli stand circa 350 persone 

Un gruppo di noi e qui dall ini­
zio di giugno ma è già da leb 
braio che si lavora al program 
ma » Volontariato pernia 
nenie gli stessi materiali d al 
leslimento del resto si Urano 
luon da immensi magazzini 
ove per tutto I anno c e chi 
provvede alla manutenzione 
alla costruzione alle nparazio 
ni 

Si può essere volontari gè 
nerosi e al tempo stesso volon 
tari polemici insofferenti dei 
ritardi polit ici delle ambiguità 
delle incoerenze Lo è in qual 
che modo lo stesso Canipe>del-
li Lo e 1 orenzo Paluan venti­
treenne coordinatore dei 250 
ragazzi della Sinistra giovanile 
carpigiana soprattutto in ordì 
ne ai temi della democrazia e 
della partecipazione ancora 
non ben «digeriti» dal Pds - di 
ce - nonostante gli impegni 
«Se 1 adesione non e più l i " 
cieco sacrificio ali ideologia, 
allora deve comportare poteri 
reali diritti concreti per ogni 
singolo iscritto II titolo della 
nostra festa e Cambio' Rinasci' 
la politica Vale anche per noi» 

Da ult imo ma non ult imo il 
tema del hnanziamento Un 
alibi per qualcuno quasi un 
trucco per coprire chissaché 
Del Pds modenese Libero Se­
veri e tesoriere «Un t rucco ' F 
allora occhio alle cifre Con le 
leste dell Unita noi incassiamo 
15 mil iardi Quasi tre sono di 
utili che si aggiungono ai due 
del tesseramento dei nostri 
quarantamila iscritti L i socie 
Li che organizza le sponsoriz­
zazioni e delk. quale siamo 
soci raccoglie circa un miliar 
do e mezzo Una parte mode 
stissima di questa cifra viene 
dal le coop che del resto sono 
fornitrici delle feste 1 ulto Ira 
sparente tutto alla luce del so 
le Sono le cifre dei nostri bi 
lanci del resto fortemente ra­
zionalizzati e ridimensionati 
negli ult imi anni Altro e he 
trucco da noi I autofinanzia 
mento mantiene tutta la sua 
importanza Gli altri finite le 
tangenti ch iudono Noi no» 

K n mimm i i ] i ninni di Minili irilt 
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Il gnmpo lJds del V i i ilo p irtecipa 
un i dolore e illi Ho al lulto di Gior 
gio t dell.t famigli i per 11 scompar 
sad» 111 ili-Ilo 

RICCARDO NAPOLITANO 
ÌMini.1 H luglio l 't ' iì 

Aido 7 orlorel 'd p met ip.i a I lutto dt l 
J un ili in t di tutti culmo che I ebbe 
ro i .irò |>t r la se omp usa del toni 
p inno 

RICCARDO NAPOLITANO 
protagonista di ! uiU loiit* per 11 di 
i«*s.i del cincin i il ilidiio < |ier I i 
\ iu/<irm nlo i ullur ili del K iev 
Rulliti I b luglio l't'M 

Wfinuocimi nle vitmu ,i Carla e i 
tul l i la sua limiti la mordo con 
t imimo/iui i f iltotnpa^noe unico 

RICCARDO NAPOLITANO 

kuin.i HIIUHIKI l'HH 

M iiiri/ivi liarktta Cii.inni Borgna 
Clona'iullu Vittorio C impiline l'ie 
ru Dt Chiara Donana V .leiitt Vili 
c< n/o \ ila pirtecipamo commossi 
al lutto per 11 scompars i di 

RICCARDO NAPOLITANO 
di cui ncordiino le brindi cjuilila 
pò1 ' i tht e* umane t le doti di instali 
t iljileanim Mori culturali 
Noma 11 lutiho W'U 

[ranco Danieli Carlo hi rn ani. Ilo 
And ri i Gerì miti t \ntonio Mola 
l'ielro Valenza Lip/ i e Mauri/io V,i 
k IVI partecipano al dolort dil la 
moglie Carla del (RiteIlo Giorgio e 
di tulli i familiari pi r\i scomparsa di 

RICCARDO 
Ricordando il carissimo amiio ed in 
particolare la sua ti\ nerusa appas 
stonala atli\ it i per la nascita dei cir 
coli tli I cinema I afferma/ione del 
11 cultura e I orila tu / / i/ionedel mo 
\ imenlo pojiolare nell i \apoli det;li 
inni del ritorno alla deniocr i?ta 
Homi I t - lu i i l io l^n 

Cjio\anm t Aniial>ella Arnon*' sono 
vicini.i Carla perla traffica perdita di 

RICCARDO NAPOLITANO 

Koma lG lu t j l io lW 

Giovanni e ^alvalore Hisoffni parte 
t ip ino al dotare di Giorgio \ ipoli 
l.mu^ famiglia per la morte di 

RICCARDO 
eh cut ricordano I appassionata l»ar 
tecipa/iotit alla lolle meridionaliste 
e |M'r I ifierma/ione della cultura 
progressista Vttoscmono per I U 
mio 
Napoli If. luglio I9HJ 

Giorgio e Renata 1 reves con Mar 
ghiri j Drago ncord mo con affetto 
I unico 

RICCARDO 
t partecipano tommovsi al dolore 
di Carla 
Roma 17 luglio ll»'H 

Clara U'ti/ia e Fn/u Br u mordano 
con profondo ilfetto 

RICCARDO NAPOLITANO 
['artittpano commossi i dolore di 
Carla 
Roma Itilugìio l(t'M 

Giacomo i Cannila abbracciano 
con tanto dolori t grande affetto 
Carla ricordando con profondo rim 
pianto ikanssimo 

RICCARDO NAPOLITANO 
Romi 1 (• luglio \im 

Franto Commuti ri Furio Scarpelli 
1 ttore e Gigliola Scola sono vicini i 
C irla nel suo dolore per l i scompar 
sa del caro 

RICCARDO 
Roma 10 luglio ]<ilH 

luigi Onnis insieme ili» moglie Ca 
lerina rimpiangi con profondo do 
Iure ((carissimo 

RICCARDO NAPOLITANO 
di cui ncord i la vis i t i l i mi elicti uà 
li il gì ne roso coraggio la r ira e 
pn /iosa uni mila 
Remi i IO luglio |M'M 

Li prtsjden/a la direzioni iljx'iso 
nak collaboratori del Ci spi epn 
mono i Giorgio Napolitano il loro 
più aMeltuosu cordoglio per l i 
scomparvi del fratello 

RICCARDO 
Roma lOluglio ] ( Ri 

Carli Mauri/io Manna V ili ntina 
U li/ia Piero AIIOIISO Bordignori 
con mogli ni triii e figli sono vicini 
con fraterno affetto a C irl i e i i tugi 
ni Na|Kilitano nel ricordo dell indi 
menlicabik 

RICCARDO 
Milano 10 luglio 1 W 

Arimi na e Antonio partecipano al 
grande dolor» diC irla, dt i familia 
ri lutti per la scompaisa di 

RICCARDO NAPOLITANO 
rieorcljiidone con infimki nnipi mici 
11 MIM|J.III.I I intc'llieiciiz.i t L is t i l i 
(le1 illli.irnl.i 
KCIIIII IGIuiiliul«'H 

M il r II ii Si I . l i / ( . . M H O M I i 

III i ( ili i . i Cui rkl' 1KI l i |» t l u i 
li I. il HI n i 

RICCARDO NAPOLITANO 

I uni i I limilo l ' i n 

ci min I il I I INI IKI I I |•.r i .- i 
l i m o il Union il i i r l i |,i i 1 i Imi , 
N( n i | i UN i ili 

RICCARDO 

IM II i Hiluc i >-\ 

Li Presidi n/ i N izion.il» di II t ( on 
Itdcla/iolH Viti » dolorosamente 
ci lpt1 i d ili i seomp irsi di 

RICCARDO NAPOLITANO 
< si siringi n I mi li in » d fr ilt Ilo 
Giorgio 
Kom. H luglio I P«H 

I morir mpio\\ s.ini( ni» i l un ipa 
Mio 

ROMANO ZAIA 
nus 'nuMol leg id i l iu i ro 

MI t f mugli i in ijiu sto inolili nio 
i osi ir 11,111» k giung mo i noi i» d 
tutto il |>crst ti ile di / / mio U p u 
s» ntileiundogli m/e 

I funi r ili si s\olg« r nino oggi ptr 
ti ndodall i propri 1 ,ihil i/j UH 
RI i n i Ioku!.ol '** i j 

Su S|H nt i ieri i ' ipr irol i i VI 

GRAZIA CUZZOU 
mimmi di I compagno Smdio 
Bruzzithes tonsiglierepro\ mei ili i 
comun ik di I Pds i \* r molli anni 
silid no di (aprirula I lompagm 
gli iscnlti ilt.i V / I O I H dt I Pds , gli 
amici il>br tei i moS unirò mques'o 
momento tnsU l (muni i ot,^i a'Ie 
I l ni I Duomo di ( iprirola 
( ipraroli H luglio P'<G 

I comp igm dt I Pds di Impi ria col 
[ i l i d il! improwisa si_ompirs,i del 
lomp igno 

UNONATTERO 
pjrligi mo miliViniedi I Peu pò di I 
Pds instane ibik ciuf dil l i tut ine 
di mille fi si» de {( mio lo ncord ino 
un) iffpito< sonoviciru ili i l mugli 1 
in questo irisie momcnlo 
IHIJKTH lo luglio ,lt<H 

U- compagni i i comp igni d» I I L 
mia di bav Pds Tufi Ilo «l'io L i Tor 
re» annunci.ino l i scomparsa del 
compagno 

NELLO RIPANI 
Mililaiitt comunista iscriiu» il Pds 
Roma ]( luglio 1 4 •* -t 

I l numi urtoseN/IOII il.-* della IV si 
stringi .H latmli indi Icomp igno 

NELLO RIPANI 
esoitoscriu |H"r il suo giornali 
Roma H luglio pt l ì 

Gio\ inni R igniie i il Pds ricordano 
con lift Ito 

MARIO COSTANZO BECCARIA 
docenti universi! ino critico ietti r i 
no JM r tutt i 11 vitti lede li ai valori 
di'I i sinistra insegnimi munissi 
mo 
Romi K IUL'IIO ] i n 

L i Limigli i di Mkht kuigelo AddUt i 
s in isti il V on ti \ni in m i i 
dt 1 m trite Nino P iss t . |ii i pt r I i 
lardila de Ila e ira zi j 

[DA FORGIARCI 
ved. Adduci 

CimstlloBalsanio H luglio l'i') 

1 tfritta parktipa ai lutto di Nino 
Pussal icqu i |x*r la perdila di 

IDA FORGIARCI 
ved Adduci 

Milano ITIuglio |44I 

Li Feder izione mil im se di I Pds 
esprime le pili profonde tondo 
glianze a 1 lisa Diana e h rumi io 
Ou ittiani per 11 morte di 

VANDA VEGNETTISABEUA 

Milano 10 luglio P*(n 

Le compagne e i compagni della 
rea niomnsia del Pds uni mese sono 
iffeltuovimente ucini a Misa Duna 

e bnninio Quartiam \H.'T la scompar 
vi della loro cara 

VANDA VEGNETTISABELLA 

Mi! ino 10 luglio H*H 

Fstomp irvi la comp iglia 

MILA KRAV0S GI0VANNINI 
milit iute da lunga data prima nel 
Pei e peu nel Pds sempre presenle m 
tutte le battaglie jK*r la lilx rt i la de 
mocra/ia e U\ fratellanza fra Hall mi 
i sloveni dirigi nlt sino ali ultimo 
dell uru'.i di bav diS Gticomo Li 
htderiziom pro\metile i I unita di 
bav di S Giacomo Pon/iaiia Mad 
dilena nell associarsi al dolori dei 
fdmilMH |>orge k* pm sentite condo­
glianze ai figli Miro e D miele 1 fune 
rali si svolgerannoogg.i 1G luglio al 
leoreH) d illaiappe Ila di M I IVta 
Tnesii H luglio l ' H ' 

Neil IP annivervino della scompar 
vi del comp igno 

ALBERTO GHETTI 
11 inogln Milla lo ricorda con immu 
tato affi t'n e sottoscrive jier / f 'n/tù 
Bologru 10 luglio l'I'H 

Ni I ì7 anniu'rsario della morti di 

ECIDIO DELLAFI0RE 
lo ricorda la moglie £ alerina con 
immutilo iffetlo In suo ricordo sot 
loscrive lire r>0 (UHI \xv I i ritto 
oarbagn il i 1f luglio l'i *< 

Sono già trascorsi due anni di usi di 
sii li le di iv\i Minienti da quando 

CLAUDIA BAGN0NI 
non e pm con noi a dividere I insi » 
per un futuro migliori r manta l i 
sua passioni politica rivolta soprai 
tutto alle le maliche feinii nuli e h 
sua compissione rivolta utso i più 
dt l>oh Li sorell i Gio\ mila 11 ne or 
d i con rifinito nnipi mio a 'ulti t o 
loroi In I hanno ìmat i 
C i r r i r i loluglio l'Wl 

Acme anni e1 ala scomparsa di 
CLAUDIA BAGN0NI 

i suoi genitori unilt n familiari 11 ri 
cordano con infinito rimpi mio i 
coni iniori di sempre a lutti coloro 
che I h inno collose Hit i 
(arnra 10 luglio 1<*0j 

Nel vxondi immersami di Ila nior 
ledi 

CLAUDIA BAGN0NI 
11 I miji j i ] Kiei mli ! i i iure!.) con 
•illi'llo 
( . i r r in 11, inolio l'I'H 
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